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GEA A\ l E XI il VATI SPOR Ti Vi 
E' cominciato il Tour VITTORIOSO ESORDIO DEI ROSSONERI ALLO STADIO DYNAMO DI MOSCA 
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Con una gagliarda condona di gara 
il Milan supera la Dynamo per 4-2 

SO mila spettatori hanno assistito all'incontro — Hanno segnato Soerensen (2), Nordhal e Rkagni 

MILAN': Buffon; Maialili, Pe-
droni, Ileraldo; I.teulioltn, Ilcrga-
ma.schl; Soerensen, Hicagul, Nor­
dhal, Vlcarlotto, Frignarti. 

DINAMO: lacln; Itadlonov, 
Krlschlrwskij Kunie/ov; llalkns, 
Savdunln; Srlabruv, Ktitiiet/ov, 
CoRolirrUUe, Jlijn, Kv/klli. 

A r b i t r o : Grill (.Mutria). 
M a r c a t o r i : noi primo tem­

po: lllljn al i', Snerensi-n al :i:', 
Itti-acni al 40"; tirila ripresa: Nor­
dhal al 9', Savdunln al IR" (ri­
gori-). Soercnsi-n al H' (ricorr). 

N o t e : cielo IrsicrrinPiilc nu­
voloso, terreno asciutto e duro, 
trnippratiira primaverile. spetta­
tori 80 mila. 

ASTKUA e rOLETI'O guidano il gruppctl» ti ci Insultivi che 

limino dato battaglili a Hubet (Teli-futi») 

(Dal nostro corrjtponc'onte) 

MOSCA. 7. — 11 Mil.m ha 
espunniito OÌU;Ì, coti una bellis­
sima paitita, il campo della 
« Dynamo •, sul (iuaU', M- non 
e; li;.mo. nuli nc-suiia squailia 
.sitartela c'.a illiceità a |\:>..--\iii-

Questo pruno indoliti o fi a i 
calci.itori (I Italia »• il UKSS. a'. 
«jti!ihl è da spi'ri'ii- clic molti 
•litri 'U-j'.unaiiiio ha ri-Hiilato al 
pubblico moscovita una 111,11:111-
fu-a pomata cu spoit. KV.sa ó 
Mata i orennta da un Indu-cuti-
bilo siiiffS.-D della cnnipanuic 
itali! i.a. che uh "" nula spet­

tatori hanno salutato con slan­
cio od esemplare obiettività. 
Quando lo due squadre hanno 
lasciato il campo, un uragano 
di applausi si è rovesciato sii­
gli uiuiici calciatori in muglia 
rossonera che stilliti, ma felici, 
rientravano muli spogliatoi. La 
con panine milanese, per unani­
me i iconosciim nto. ha svolto 
un pinolo superbo, ( ntu<Ì.'iMiian-
te, sciuu un istante ili debo­
le/za: lineilo di ugni è stato 
certamente uno dei migliori 
episodi nella storia del soda­
lizio jossonei'o. l.a vittot ia è 
stata conquistata col cuoi e, con 
la volontà, con l'impenno mo­
lale di tutti ì nimicatoti decisi 
a vii.rei e e quindi pronti a 
coiiteiuhie r-nni palla nll'avver-
sario. si'ii/a mai darsi per bat­
tuti. ìHirmciin nei momenti di 
uitui'ioie pentolo Sebbene si 
sia tiovato m ^.mt.iHKio m i 
nimii-Miiii minuti di uiuoco, nl-
lorché una celta esitazione ie -
'-'tia\.. .'incoia ti a le .«ile l'ile, il 
Milan non si è affatto smarri­
to: la (Illesa, sostenuta da un 
Pedi eni ceti-zinnale per com-
1 attività e per classe, ha ietto 
all'otfensna avversaria e la 

SIN DALLA PRIMA TAPPA DEL TOUR GLI UOMINI DANNO BATTACL1A A BOBET 

Poblef vince la Le Havre-D ieppe 
e conquista la pr ima maglia gialla 

Con lo spagnolo son l'ii»;t»'iii al i l i Scor r idor i (tra cui Astrila. Coli-ilo e Uohic) i (piali 
limi così guadagnalo più di 2. sii Inolici - Nel cronometro a squadre vittoria dell Olanda 

(Nostro servizio particolare) 

DIEPI'E, 7. - - Bobrf ha do-
i dìo lasciare Ut maglia gialla 
che uvevu indossato alla par-
lenza da Le fior re e cederle 
(i Dieppc allo spagnolo /'obici. 
vincitore della prima lappa. 
Se il campione del mondo ace­
ra certamente previsto di dover 
cedere la •* Co.sou d'oro •». non 
ureva certo prerisfo che avreb­
be perso k'45" su una «/orlimi 
ili corridori fra i quali figu­
rano alcuni dei concorrenti da 
liti maggie rmcnte temuti, ver 
Tiirie ragioni, come /fobie. 
"U'iiylniuHS. Unii CjCi.-jji/iteii Io 
stesso Poblel velocirtd e pus fisi a 
tli primissimo piano, e Giancar­
lo Asfma clic .vi è trovalo' per-
Jeitamente a suo ugio nulla più 
dura salita della tappa, dove in­
sieme a /'obici e al belila .S'or-
ueloos « r e m tcnfiifo mia solu­
zione di forza. Ma Clamarlo 
non ha insistito e si è acconten­
talo di rientrare nel gruppetto 
dei funghivi i (inali ormai ave­
vano nettamente rfisfartafo il 
gruppo e che non «Trebberò 
più potuto essere rnynimiti, per 
q'innfo i francesi tentassero di 
far ribollire le acque, infatti 
troppe squadre erano rappre­
sentate nella fuga e troppi rj-iiu-
di erano i corridori che nel 
gruppo avevano interesse a fre­
nare l'andatura. 

Astrua inizia dunque il -Tour.. 
con un vantaggio sufficiente i: 
conferiroli fiducia per i pros­
simi giorni. Coatto che gli ha 
fatto comp-tgni t nell'escursio­
ne li/m/o le rire ri elici Manica, 
r nelle stess" condiriom ed i' 
sorriso che Binda sfoggiava al 
traguardo era più che giustifi­
cato. Due italiani fra i primi 
dirci con oltre due minuti di 
vantaggio sull'uomo da battere: 
questo e un risultato che non 
sarebbe stato conseguito se la 
nostra squadra eresìe osser­
vato la tattica applicata nrfjli 
anni scorsi e che era imposta 
dalla sua s'essa struttura. 

I moscfiettirri italiani dovero­
no fare una corsa garibaldina e 
hanno mantenuto la promessa 
fa'ta ai loro sostenitori; anche 
nella lotta coltro il tempo si 
so-i comportati bene e hanno 
ottenuto un ottimo terzo posto 
tk.ct'o l'Olanda e la Francia 
l'-.olire starerà sono pri-ni nell'i 
classifica a squadre. 

Ma veniamo aVa cronaca. Do-
yn In rirucle cerimonia iniria-
ìc elle 11,01 viene dito il via 

Dopo i.ppeua un c'si.'onictro 
iuijijono l'ult'ììdc-.c Vini Don­
nea e r policco .S'r.;>ji;n.\i.i dei-
la sqnu'r,: Noid-1'.it Ce.uro 1 
('ne p r e . ' l ' J i ' o c« .;'(> »fM_* ri r i i c 
direi,! , a o I.'i'O n Lt.onì'>ìli (10 
chilometri) 

Ma il plii'om rcii||i<('<- imnie-
d:a(<ii/iei:re. al comando di'." 
franerai, ed i due veuuvno rias­
sorbiti. In-mediatamente il 
nimpione francese di inicoiii-
meiii'o /.e Iter prende il laroo. 
l.'aemjiio è con turno: o; .sulla 
sua .-ria partono il bei'oa Im­
pani*. l)U{.rè. De [iruyne. llas-
.^enforder «' ^l uoitro .Monti. 

/ sei sembrano filare in per­
fetto accordo e con qaailio pr 
dalate il plotone ha giù perso 
750 Tifi ri. l.a fugu'eonttnua ed 
a Goderrille (km. 21) il dis'nc 
co è di .'(7"; a Krirrrill»' è salirò 
> 44" Al controllo volante di 
Fecainp C< I .'.ni. ore 11.43) il 
l'iintupjro (/.•: jiiyijit'vi e di V. 

.Ifoiirt roiin'itnvt e.';i((icenienfe 
alla fuga con tirate che oli vai-
(tono gli cloni dei suoi compii-
<nii Alla buona roìonrù dei sei 
fuggitivi /-7 r.'^confro j)rrZ. Ir 
rneroiri reazione del plotone 

che 7 chilometri dopo lin già 
recuperalo LO". I francesi gui­
dano le operazioni e il distacco 
diminuisce a pista (I'OLCIIÌO: .V-'' 
a Quainville (.'il l.m ) e pmiir, 
di Sani: Valeri/ f.";i {"«n.r (i.m. 
r,i)) lutto è rientralo i,eli or­
dine. 

A ricongiungimento ejretina 
lo l'andatura non accentili pelò 
a smorzarsi ed appena usciti 
dall'abitato, su una breve sa­
lita l'irrequieto Caput da il se-
ynale di ini altro fentan'ro. 
Questa volta sarà la decisiva e 
porterà i corridori che si sono 
uniti a Caput, a Hicppc. COTI 
un netto distacco sul plotone. 
nel quale »'• rima.ìto innsr Ili alo 
Bobrf. JJat gruppo, stilla scia 
'Il Caput, sono in/atti nsriri Te-
lotte, Schncider. ir belaa Van 
Cenechten. i nostri Astrna e 
Coletto. l'olandese Gernf. W'oor-
ting. liana e Sorgeloos. Questi 
corridori conquistano d'acchit­
to 150 metri e il vintagy.u au­
menta gradatamente. 

Vista I*Csilii:;one del plotone. 
aneli » i due spagnoli Mntsip » 
Poblef. l'olandese Win;tm«:is. il 
belf/d Dehruyne e il fn.ncrrc 

L'ordine d 'arr ivo 
IX LINEA 

1) POBLKr (Sp.) che r.pre I 
102 km. Az Lo Ila\rc a I)teppe in 
ore 2.J1'31" (tempo con l'abbuo­
no 2.l3•3^•); 2) Caput (Ile de 
Trance) 2.39*31" (con l'abbuono 
2,39*31): 3) Soreeloos (Belgio) 
2.Z9J1--: 4) WaRtmans (Olan­
da); 3) I>e Bruyne (Itelsio): 6) 
Astrila (H); 7) Coletto (It>; 8) 
Schneider (Luss-Mista); 3) Co­
lette (Ovest); 10) Kobic (Ovest) 
tutti con II tempo di i'oblet; 11) 
ltultel (Ovest) 2.39'5S"; 12) Ma-
sip (Spai 2.ir0_."; 13) Lampre 
(Sud ovest) 2.4ril"; II) Darri-
rade (Fr.ì 2.4T44". Con il tem­
po di Parricide seguono: IT) 
Ockers; 19) Itenedetti (It.); 20) 
Kuhler: 26) fantini (It.); 33) 
Monti (It.); 10 Ijsureill; Hi Tor­
nar» (It.): 4ft) impanis; 3-1) !.. 
Ilohet; T. llohet; 60> Baroz/i 
(It.): *«) «ludici (It.): 72) Oe-
miRnani; )>3) ( leriri; 96) Iterto-
Clio (It.). Pezzi è ritinto 116. in 
2.44-12". 

i\ CKOXO.AIF.TRO 

1) OLANDA (f7. Voortins. 
Wactmans. Van Eit) 4911"; 2) 
FRANCIA (L. Bobet. J Itobet. 

Oemlniani) 49'30"; 
ITALIA (Astrua. 
nedetti) 5009"; 
CENTRO 
rhonnet) 
50*39"-: 6) 
•»0*S4*'; 7 ) 

3) cx-aeo.uo: 
Uaro7/i, Be-

NORD-EST 
Ilauvin. B«-
5) BEI.tilO 
FlttNCi: in 

(Anzlle. 
50*09*': 

II.K III 
SPAGNA 5(!'54": 8) 

OVEST 50'S;"; 9) I.USSE.MMUR-
OO-MISTA SrOO"; IO) ex acquo: 
SVIZZERA 51*12*': SUD-OVEST 
51-12": 12) St'Il-EST 31-.-.V: 13) 
GRAN BRETAGNA 52*24-'. 

classifica generale 
1) POHI.ET (Sp.) 2.55'29"; 2) 

Caput (Ile) 2.5S'Sy\ a 26"; 3) 
W'actmans (Ol.) a 27": 4) ex ae­
quo: Astru-i (It.) e Coletti» (It.) 
a 45"; 6) rx aequo: Ile !lru>nr 
(Bel.) e Sor^elooi (Bel.) a 55"; 
S) Telitte (Ile) a 56"; 9| Rohic 
(Ov.) a l'OI"; 10) Schneider 
(I.iiii.) a rCj". SeRiiono: 16) et 
aequo a 2'45": !.. Bohet. J. Bo­
bet. Harris-idi*. Botto. Korestler, 
Gautler. Geminiani. "tlahe. >Ial-
tejar. Knllanri (Fr.): ibi r\ ae-
qu» in 2J3-27": Benfdetti. Ua-
ro7/i. Fornar.i^ Fantini. Monii. 

Pezzi (It-): 17)* Impani». Orker* 
!e \'an Stenherten in 2^.17": 
72) Clerirl. KnMer in 2'j«jfi'"; 
104i Berto<lu. (It.) in 2.5 l'ir*. 
107) Gnilirl (Il ) In 3.OO20-. 

Kobic. rincorrono i IO e li rn(7-
gitnignno lì percorso finale 
della tanpa preferita una serie 
dt salisi cadi ed è su i/aesle 0:1-
diiìa^ìoni clic -\sfr'ia tenta d' 
andarcene da solo. mr. I'oblet 
prima .• .S'orj/e.'oo^ dopo. Io 
riaccii/f/i'uo. Il p.'oronrino die 
.si è andato assofticdiando ed e 
ridotto ora a IO unità si pre­
senta così sul rettilineo frac-
rinto al lungomare e il rcloci*!-
Simo I'oblet ha In meoIto su 
Caput. Sorgeloos e IVnoinicri.-;. 
Dehrui/ne ed A: irne. Il gruppo 
arriva con ol're S di riardo. 

Alle ore / 5 , / J . dopo 1111 lll'l-
00 inferrano. Ini inic'o la corsu 
a cronometro a squadre che si 
corre sul reloce ' circuito di 
Espirai'!-- (km. TJ circa); il 
primo a partire <• statò il Tlél-
oio. ,1 iiuaìc /-a percorso la 
disfa-ira in 16"t3", totalizzando 
cosi iier 1 primi tre corridori. 
il cui tempo è valevole per la 
clns:;i:'e,i ,t mpindrc 50'3U". 

L'Italia, che parie per quar­
ta, hit realizzati) il miglior tet»-
J'o delle precedenti squadre co­
prendo l'infero percorso in 
lCi'43" e » eoe (."1"; un femjjo 
j.er i primi tre uomini di riQ'OO" 
olla media di km. -//.SC>; la 
"(liiadra italiana ù arrivata con 
otto nomini insieme sul traguar­
do avendo lasciato per strada 
Giudici e Ucrtoglio. Giudici si 
era staccato sin daN'inirfo del 
serondo f;iro. mentre lìertoglio 
ha ceduto nel ferro. 

Il tempo italiano Iti rasi io 
per ui> bel po', ma in-IVc rcniivi 
m;f/Iior,i!o •lillt *quidra nazio­
nale francese per tredici secon­
di; difniti lìobet e i suoi com­
pagni hanno realizzato ]f>'30", 
»/n temno veramente notevole. 
Dopo Vi Francia rovo partite 
l'Ile de France. il Kord-Orcsi 
e la squadra olandese; è stata 
quest'ultima a fornire la sor­
presa migliorando ancora il 
tempo coperto dai francesi di 
' ni .5 yrordi e contpiistandn 
osi il primo posto nel'a compe­
tizione a cronometro. La media 
della squadra vincitrici" è stata 
ci km. 4.-».1 S.ì 

Al termine delle due tippe 
VltaVa ha però conquistato il 
primo posto in classifica genera­
le n squadre, co*» 8J»0*55". seo-ii-
n dall'Ile de France 850'5fi". 
dal Jle.'oio S5r25". da'ì'Oi-esr 
y.syuw fj-".'D'addi syj'li".\ 
'ìnUa Spigua 852/6". j 

STEFANO BF.I.I.OXI: I 

squadra si è grodattinuntc spie-
Ki'.tu ull'uttuccu. coiii|iii.staiuio, 
via vii» che il tempo passava, 
unii netta Mipreniazi.i. 

Tutti i milanisti \;mtn. acco­
munati in uno Stesso elogio 
poiché tutti hanno dato una 
prova esemplari! ili tenacia e 
di passione sportiva ilie torna 
a loro onoie. Se si devono se-
tinalare alcuni nomi occorre 
fare innanzi tutto quello di Soo-
I elisi n, autentico leone dal 
principio alla line, ceito il mi­
glior uomo in campo, e così 
pure quello di Pedi uni che è 
stato il validissimo perito del­
l'eccellente dilesa: Noidhal e 
piaciuto molto tanto ai tecnici 
che al pubblico j»uv iotiei. Ma 
iincoia una volta la lode va 
alla t-quadra In blocco. 

Tanto più valida è la vittoria 
del .Milan in quanto anche i 
suo*, avversari non hanno Misu­
rato allatto. Certo, hi Dynamo 
non è stata nj-'K! in una delle 
Mie giornate più felli 1. dopo un 
fotte itdzio essa e appaga, so­
prattutto nel secondo tempo, al 
di sotto delle sue po-*<;ihilitÀ e, 
II tratti, quasi Irriconoscibile. 
Ma, come sempre In questi casi 
è difficile discerni te quale 
parte di responsabilità spetti ai 
giocatori battuti e quale inve­
ce al fjioco superlativo dei vin­
citori che non hanno lasciato 
Imo tespiro, l-o stile della for­
te squadra sovietica è sempli­
ce, lineare e redditi/io: l'attac­
co, in cui eccelleva il reparto 
sinistro ed in cui mancava il 
cannoniere Municdov, scendeva 
con nzioni ben conrc-in.ite ver­
so la rete ro'yjonei.i ma. seni­
ore controllato dall'opposta di­
fesa, non riusciva a passare e 
rivelava nllorn la sua debolez­
za nel tiro a ttte. La linea dei 
tei/ini che ha avuto una gros­
sa lalla in Kuniezov ha spesso 
'•bandaio e lo stessi» Instili ha 
commesso diveisi inor i KIOS-
yolani. Ma, a moment), la culli­
li; Jjine moscovita ha 1 ivelato 
anche o^jji di esseie una forte 
squ.'.iiia. pericolo;-,-» per qual­
siasi avvei <-.n 10: con un Milan 
in stato di M'azia. ' oehhe cu­
li.inique sti.to diffidi' vincere. 

Una breve ma commovente e 
simpatica cerimonia pi cecile la 
partita. Lo stadio è assoluta­
mente colmo in ogni 01 ditti; ili 
posti. Sul FoUopr.SsaK.'io della 
tribuna meridionale una svrittn 
bianca, su fondo rosso dice nel­
la no; tra lincila: •Salute nsjll 
sportivi d'Italia •. Le bandiere 
dei due Paesi »nnn ••Ite •ruì pen­
noni dello stadio Nell'attesa 
anche la r.'.'Ho ha oiffuso can­
zonette in Imitila ltaliarl.i. Le 
(lue s '̂Ufidre «-cliie-ato al centro 
del camno. hai v.n ascoltato le 
parole di «.luto e di amicizia 
«"crr.ibir.ti» dai oh menti e poi i 
due utili nazionali. Quindi i 
cali i.itoi i sovietici hanno por­
to a;.'!i ospiti dei mazzi di fiori 
elle ;,li l'slmili sono corsi a 
attinie al p;;bblico. Alle 19.11 
'ora tli Moscai la partita ha 
a"'.'i<i I! r.tili.n attiene, al 1 
un (r.!ri( d'ro^nln ma la Dy 
na'i-o parte con più decisione 
all'attacco. l'n minuto dopo, su 
pns.aL'cìr. ne» voto da Sciabrov. 
Jlijn. ni limite 'i"H'aren di ri-
401 (. spara nell'angolo sinistro 
un toi'e tiro, che Buffon non 
può interi ettari-. 11 colpo è 
duro, ma il ?.lilan non si pie-
4a. sebbene 1 --ovietlci conti-
nt.'ino a premere. Le ripetute 
discc-e delle bianche casacche 
che in questo primo periodo 
svolgono il lnio kiuoco miKlio-
re. sono 1 espiriti- dalla difeja 
ros-onera. La partila è appas-
sifinat.tt. cr mliatt'ita e eli spet­
tatori cominciar.'- a tenere il 
fìp'o • I/attacco della Dvnamo 
dov'è nnruiro'-rr.'e la bionda 
fc-'n di Ryrki:] spreca molte 
occasioni. Anche il Milan co­
mincia ari inci'ìuire pili minac-
ciosa!ii.>nte la ivi*-la avversaria 
ed al W e.c"-o '.'tiene il pare*j-
cio: Soerensen da trenta me­
tri. sr^na .•"i rrdeio di punizio­
ne. Il nortiere. forse coperto. 
>i <• tuflat.-i rie''.iinente in ri­
tardo La Dyti:. r.n riprende la 
"uà offensiva e (rialche minuto 
dopo la porta «'• 1 Milan corre 
uno 'lei suoi n>. icoli più Feri. 
ma Buffon sa!'"-, su due tiri 
«.iettanti d: Pel .b-ov ed Ilijn 
•M 40" il bel z z.\ di Ricacni 
-v,i '.alrinnd'» .1 '• do ^rìrpreni'e 
1 rort'er'* S". '•• -zrto: nuestn 

GLI SPETTACOLI 

volta è hi squadra moscovita 
che uccusa il colpo e «li ulti 
mi minuti sono tutti di inurca 
milanista. 

Nella 1 ipresa la Dynamo ri­
parte nU'attaicc. Dopo pochi 
minuti di (giunco Hicauni deve 
uscire per uno strappo musco­
lare ed il .suo posto è preso ila 
Beraldo (sostituito a sua volta 
da Z::(s"tti'. Ciò nonostante 
sono uneora i rossoneri che se­
gnano con un goal-beffa di 
Norriahl. Il tiro del • pompie-
IO» è fiacco IIÌU la traiettoria 
inganna il portiere che non si 
nuove, convinto che la palla 

si perda .sul fondo mentre in­
vece si insacca nell'angolo si­
nistro della porta. A questo 
punto si notano tra le hi e dei 
moscoviti segni di nervosismo 
e le loro azioni incominciano 
a pei dei e di mordente, men­
tre si va accentuando la pres­
sione del Milan. 

Le distanze si raccorciano al 
lft' allorché un nettissimo fal­
lo di ninno di Zagnttl procuro 
alla Dynamo un rigore che 
Savcìuiiin realizza. Quattro nii-
nuii dopo Kuniezov, con un 
grossolano fallo che il pubbli­
co riprova clamorosamente, at­
terra Nordnhl in atea: tigoic. 
Soerensen segna. 

Sicuro della vittoria il Mi­
lan opera coti crescente bal­
danza ed il risultato non cam­
bici ù più. 

Il pubblico entusiasta del 
gioco milanista non lesina eli 
(Pillatisi menti e disapprova 
clan.orosumente l'incei tozza dei 
suol calciatori. Negli spoglia­
toi del Milan c'è aria di festa: 
tutti sono colmi di gioia. Pil­
liceli! dice: « La squadra ha 
giuocato benissimo. SI è 1 ivi-
s(o il grande Miltn di un tem­
po La Dynamo è un'ottima 
compagine, con un gioco molto 
veloce ed clementi ili primo or­
dine. Ma il Milan di oggi può 
vincere con qualsiasi squadra 
del mondo ». N'ordahl non me­
no contento degli altri è stato 
molto impressionato dal giuoco 
degli nvveisaii. 

Nordnhl aveva giocato con­
tro In Dynamo nel 1947 in Sve­
zia perdendo per fi-L Quella 
di oggi — dice — è stntr» una 
bella rivincita, ma la squadra 
di oggi non ò certo inferiore 
a quella di allora. E' una gran­
de compagine ed è contento 
che il pubblico italiano la pos-
s\» vedere all'opera io settem­
bre. Ilijn, a suo parere è una 
mezz'ala del valore di Puskas 
e Schiaffino. Secondo il popo­
lare centrattacco al foot-ball si 
può perdere ed essere egual­
mente campioni. 

V.' questa l'opinione anche 
dei due diligenti del Milan. 
Cnnara e Busini; essi trovano 
che la Dynamo è anche supe­
riore alla Honved come squa­
dra nel suo insieme sebbene 
non dis-ponfca di alcuni elemen­
ti di classe eccezionale come 
l'e undici » ungherese. 

Ma quello su cui tutti con­
cordano e che il Milan tli oggi 
era insuperabile: esso ha giun­
cate una delle sue migliori par­
tite. 

I rappresentanti del calcio 
moscovita sono venuti di per­
sona a congratularsi ioti i vin­
citori. Vi è anche il presidente 
della Dvnamo. Kcli non cerca 
attenuanti: la sua squadra — 
dice — ha giocato male od il 
Milan ha nettamente meritato 
di vincere dando ima grande 
prova di class**. La tecnica dc: 

giocatori milanesi lo ha im­
pressionato. E' bene che. final-
trenti. tira squadra italiana sia 
vc:-i:!a a Mo'ca a dare una di-
mo-tia7Ìnne del suo indiscus­
so valore. • E' sempre spiace­
vole perdere •. egli ha conclu­
si. « ma ciò che conta più del 
S'ite» -so è l'amicizia: ben ven­
ta. dunque, anche quo=,ta scon­
fitta so {."a ri permette di rin­
saldare ma^giorrnfnte la no-
•drn .imicizia e stringere fra d; 

noi niù assidui lecami ». 
Ed è rcrto questa la migliore 

crnc'uslr-ne di questa bella gior­
nata srortiva: sia essa il pro­
logo di altri più frequenti rap­
porti fra gli atleti dei due Pae­
si. Lo sprrt e l'amicizia fra '" 
'"uc popoli — ed orjgi se re è 
avuta una prova — ne Ruad.i-
"tirrannn certamente, 

GIUSEPPE BOFFA 

CONCERTI 

Weissmann - Firkusny 
ella Basilica di Massenzio 
Domenica alle 21.30. alla Basi­

lica tli Massenzio. 11 concerto di 
S. Cecilia sarà diretto dal mae­
stro Frleder Weissmann. VI pren­
derà parte il pianista Ilutlolf Fir-
kusnv. li» programma Wagner: 
• Itlenzl » (ouverture); Beetho­
ven: « n i Concerto» per piano 
e orchestra: nfcsp'Krt!* « I-e fon­
tane tli Homa»: De Falla: < El a. 
mor brujn»; Strauss: «Don Gio­
vanni ». BiRlietti in vendita dal­
le 10 alle 17 al boltei'hlno del­
l'Argentina ». 

TEATRI 

Ultima replica del « Politilo » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi riposo. Domani alle ore 
*il, ultima replica del < Pollato » 
-.li Gaetano Donlzettl ( tagliando 
11. S) Maestro concertatole e di­
rettore Franco Capuana Inter-
oretl principali : Maria Canlglla, 
Giacomo Lauri Volpi. Anselmo 
Col/ani e Plinio Clntiassl. Mae­
stro del coni Giuseppe Conca. 
'tegin ili Carlo Piecmatn. 

Domenica, alle ore 21, reniteli 
li « Norma » tli V. Bellini diret­
ta dal maestro Gnliriele Santini 
•_• Internrrtat.i da Lucilie Iltlo-
vlck. Fedor.i B.jfb!rri, Franco 
Corelli e Giulio .N'eri 

Skating Vanilies 
al Foro Italico 

Î i rivista nnierKana di patti­
naggio artistico a rotelle. Skating 
Vanlties, Ini/ierà stadera alle ore 
21,ir. un breve rido di rappre-
lentazion' straordinane al Fon» 
Italico. Con la partecipazione 
della bellissima Gloria Nord. 
ospite d'onore, le più celebri star 
del pattinaggi ». quali Nancy 
Parker e Van Ghelttr, 1 campio­
ni del mondo Glorle-u: Gilbert 
e Tony Miro]'] «_• |L- trentasei af­
fascinanti Vanlty Girl» si esibi­
ranno in uno spettacolo fiabeseo. 
che avrrt per grande nttra/lnue 
le celebri « Fontane luminose 
danzanti » della Radio City Mu-
lic-Hall ili New York. I biglietti 
sinn in vendita .ill'AHPA - CIT: 
584 inr» e G»8:u:t. 

Airone: 11 pirata e la principes­
sa con B. Uopo 

Alba; Come sposare un miliona­
rio con M. Monroe (Cinema­
scope) 

Alcyonc: Controspionaggio con 
!.. Turncr (Mctroseopc) 

Ambasciatori: Chiusura estiva 
Alitene: 11 cantante matto con J. 

Lewis 
Apollo: G. 2 servizio segreto 
Appio- Controspionaggio con L, 

Turner (Metroscope) 
Aquila: L'eroe della Vandea con 

A. Nazzarl 
Archimedi-: L'ultimo bersaglio 

con .1. Irelnnd 
Arrnli.ileno: Chiusura estiva 
A remi la: Mercato di donne con 

V. rtalston 
Arliton- liniere, ridere, ridere 

con lt Milli 
Asteria: L'eroe della Vandea con 

A. N.i/iari 
\stra: ('•. 2 servi/io secreto 
Atlante: L'uomo nell'ombra 
Attualità: liniere, tiderc, ridere 

• no li. Utili 
Angustili: La finestra sul corti­

le con G. Kelly 
Aureo: La mano vendicatrice con 

A. l^i 11 e 
Aurora: Africa strilla con Ab-

Iwitt e Costello 
Ausonia: G. 2 servizio hegreto 
Aventino: Controspionaggio con 

L. Turner (Metroscooe) 
Avorio- La colon del marinalo 

con D. l'ocardc 
tlarherlni: La ladra ih Parigi 

in.:i.-» 20.3.-» ?.2,25l 
Bellarmino: I.a lettera di Lin­

coln (technicolor! 
nelle Arti: Rino'-o 
llvniiiii: Itnsoutin con M Vitale 
Ilolocna: Controspioiiiiggio con 

I. Timer 

CULLI-: OI'PIU: HI vista Piuto. 
Ore 21: «Ridi pagliaccio uer i 
pagliacci • . novità uer Roma 

COMMEDIANTI: Riposo 
UKI.I.K .MUSE: Chiusura estiva 
KL1SKO: Chiusura estiva 
FORO ITALICO (Camno Centra­

le di tenni».): Questa sera alle 
ore 21.15: < Skatinn Vanities of 
l!>ì5». la grande rivista ame­
ricana con pattini n rotelle che 
ha trionfato a Broadvvav Le 
più belle r.iKazze d'America. I 
quadri più elegnnti. Le uhi 
straordinarie attrazioni. Preno­
tazioni: ARPA. Piazza Colon­
na (locali CITI, telefoni 685.4(15 
naa :*43. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17.30-
21.45: «Questo 6 il cinerama» 

IMItANIini.l.U: Chiusura estiva 
S ATI Iti: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: L'allegro squadrone 

con A. Sordi e rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-lovinelll: Il grande fla-

Kello con G. Julius e rtvjata 
Arena Arco: Il vagabondo dtlla 

città morta e rivista 
PIH..-J|M;; Destinazione" Budaccs 
1 con G. Sanders e ri*. :**t.i 
Ventun Aprile: Le rdi del falco 

con V. Hcflin e rivista 
Volturno: Due soldi di felicita 

con M. P. Casillo e ri-.-*-.ta 

ARENE 
Appio: Controspionaggio con L. 

'luruer 1.Metroscooe) 
Aurora: Africa strilla eoo Ab­

bott e Coltello 
llnccca: Come t>posare un mi­

lionario con M Monroe (Cine­
mascope) 

Columbus: 11 ritorno dei vicilan-
U imi J. Hall 

Castello: Versailles con H. Guity 
Corallo: L'idolo con D. Nivcn 
Delle. Terrazze; il mago lloudini 

con T. Curtis 
Dei Pini: Chi è senza peccato 

tori A. Nnz/ari 
Esedra: La prigioniera del Malia-

lajah 
Felix: Il letto con V. De Sica 
Flora: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Ionio: Sospetto con C. Grant 
•-«mentina: Miss Italia 
Livorno: Musica per 1 tuoi sogni 
Lucciola: Africa sotto 1 mari 
Lux: I-a carovana del peccato 
Nuovo: GII amori di Manon Lc-

scnut con F. Interlenehi 
Parami (già Arsi- Trionfo di 

Zorro 
Paradiso: La belva dell autostra­

da con E. O'Bnen 
Pineta: Duello al sole con J. Jo 

nes 
Porfuenir: La fuga di Tarzan 
Prenestlna: Don Tvorenzo 
S Ippolito; Piovuto dal ciclo lon 

Ba«»rel 
Taranto: I! ritorno di Mor.tcrri-

ito 
Sette Sale: Riposo 
Venni: Siamo tutti milanesi 

CINEMA 
A.B.C.: Al caporale piacciono le 

blonde 
Arquarln: Terrore sul trer.r> con 

G. Ford 
Adriano: li fielio di Kotj?^ ĉ .n 

!t. Hudson 
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Non indovinai subito. Con­
tento d'avermi messo in dif­
ficoltà, Pantilov estrasàe l'o­
rologio e disse: 

—• Ecco! E' il tempo! Ades­
co, compagno Momysc-Uiy. il 
nostro compito è di comoat-
tere per il tempo, per sot­
trarre tempo al nem:co. Ac­
compagnatemi. 

E insieme uscimmo dal r i­
fugio. 

Nel cielo grigio albeggiava. 
La pioggia era cessata. Gli 
alberi trasparivano in forme 
confuse fra la nebbia. Ci por­
tarono i cavalli. Panfilov si 
guardò attorno. 

— Ma dov'è Scilov? Intan­
to andiamo. Ci raggiungerà. 

Per strada Panfilov volle 
s pere quali lavori si stesse­
ro effettuando sulla linea di 
difesa. Io riferii che il bat ta . 
giione scavava dei viadotti 
per collegare le trincee. Pan­
filov si fermò. 

— Con che cosa scavate? 

— Con cne cosa? Con le 
zappe, compagno generale. 

— Con le zappv? E' col 
cerveLo che bisogna scavare. 
— Lo di.sse con la sua sositai 
dolcezza, con umorismo. — 
Ne dovete avere «cavata di 
terra i a l i t i ! E ora. compa­
gno Momysc-Uly, d o v e t e 
scavare false trincee. Biso­
gna fare i f*J-rb:. ingannare 
:1 nemico. 

10 mi stupii. Dal colloquio 
col generale mi era rimasta 
l'impressione che non attri­
buisse particolare importanza 
;:ll:i iinoi ni difesa. Ora ri­
sultava il contrario. 

— Sì. oompagrvi generale.^ 
scaveremo una falsa trincea 

11 capitano Scilov ci rag­
giunse di corsa. 

Sulla strada, dove sbu­
cammo seguendo il nostro 
sentiero, c'era una sentinella. 
un ragaz70 di vent'anni con 
dei seri occhi grigi. Egli sa­
lutò il generale non del tutto 

correttamente ma con .mpe_ 
yno. 

— Come sta;, soldato? 
Il giovane s; turbo. Allora 

nei nostro cseicito non si 
usava li termine <- soldato-, 
S: d i c e v a < combattente », 
« memb:o dc-K'EseicIto Ros­
so =. Era forse la prima volta 
che lr> chiamavano soldato. 
Notando il suo imbarazzo. 
Panfilo" disse: ' 

— Soldato è una grande 
parola. Tutti m i siamo sol­
dati. EbhR.-r.e-. 1 acconta, come 
stai? 

— Bene, compagno gene­
rale. 

Panfilov guardò In basso. 
Nascondendo le strinphe, uno 
spo^-o .-trato d: fango cr-pri-
va : pesanti scarponi delia 
sentinella. I-? mano che te­
neva il fucile eia livida per 
il gelo dell'alba. 

— Bene? —. sibilò Panfi­
lov. — E dimmi, come avete 
fatto la marcia? 

— Bene, compagno gene­
rale. 

Panfilov si rivolse a Scilov 
— Compagno Scilov. come 

avete fatto la marcia? 
— Male, compagno gene­

rale. 
— Ah... allora tu menti. 

soldato. — Panfilov sorrise. 
Be', parla, paria, racconta 
come stai. 

La sentinella ripetè te­
starda: 

— Bene, compagne gene­
rale. 

— No —, disse Panfilov. — 

Forse in guerra si sta bene? 
Matciare di notte sotto ia 
p.nijg.n con un tempo simile. 
che c»sa c'è di beilo in que­
sto? Dopo la marcia hai dor­
mito? N-j- Ii-ii mangiato? No. 
Ora devi 6tar qui tutto ba­
gnato al vento o zappare la 
terra, e domani o dopo, an­
drai in battaglia dove scorre 
ii sang*:-?. e si muore. Che 
cosa c'è di beilo in tutto que­
sto? 

La sentinella sorrideva im­
barazzata. 

Panfilov continuò: 
— No, fratello, in guerra 

non s: sta bene— Ma : no­
stri padri, 4 nostri nonni han­
no saputo sopportare tutto 
questo, hanno saputo vince­
re le difficoltà della vita di 
guerra, hanno sconfitto il ne­
mico. Tu. fratello, ancora non 
hai incontrato in battaglia il 
nemico.- Ma anche lottare 
contro il freddo, contro la 
stanchezza, contro le priva­
zioni. è una battaglia dove 
ci vuole coraggio. E non hai 
la testa ciondoloni, non ti la­
sci andare™ Ebbene, soldato! 
Come ti chiami? 

— Polsunov, compagno ge­
nerale— 

— E' Il nome di un famo­
so meccanico. Perchè non l'hai 
detto prima il tuo nome? 

— Scusate, compagno ge­
nerale, non ci ho pensato. 

— Un soldato deve sem­
pre pensare. Un soldato deve 
combattere con la testa. Eb­
bene, Polsunov, mi ricorderò 

di te. Voglio sentir parlare 
di *.w-. Mi hai capito? 

— Si. compagno generale. 
Pensieroso, guardandosi i 

piedi, Panfilov *>i avviò len­
tamente verso ia strada. Ad 
un certo punto si fermò e 
guardò a me e Scilov. 

— E' dura l i vita del sol­
dato —, disse. — Non c'è 
che dke . è d j r i . E q'.iesto 
va sempre detto al soldato 
sinceramente, e se lui mente, 
bisogna correggerlo subito. 

Dopo un istante di silenzio, 
aggiunse: 

— Non siate troppo tene­
ro, compagno Scilov, con gli 
uomini prima rit-*lla battaglia, 
ma risparmiateli in combat-
timento-. Abbi ite cura, abbia­
te cura del soldr.to che sì batte. 

Queste parole non furono 
pronunciate co! tono di un 
ordine. Era più di un ordine. 
era un insegnamento. Ne ri­
masi impressionato. Ma su­
bito Panfilov ripetè con tono 
severo di comando: 

— Risparmiateli... Adesso. 
?otto Mosca, non abbiamo al­
tre truppe, altri soldati. Se li 
perdiamo, non potremo fer­
mare J tedeschi. 

Congedandosi, egli afTcn-ò 
la briglia, balzò in .sella e si 
avviò al trotto per la cam-
nagna 

LE BATTAGLIE 
SULLA STRADA 

1. 
Secondo gli ordini di Pan­

filov mi recai col capitano 

Scilov nel settore dove i no­
stri due battaglioni M con 
giungevano; esaminammo la 
località; ci mettemmo d'ac­
cordo sulle azioni da condur­
re in comune e sull'aiuto fra-
temo che ci saremmo presta­
ti in battaglia. 

Tornai al mio comando se­
guendo il corso della Itusa. 
Nonostante la notte passata 
in bianco, immerso nei più 
neri pensieri, e nonostante iì 
colloquio con Panfilov. svel­
tosi in uno stato di tensione 
nervosa, non provavo stan­
chezza. ma un senso dì «traor-
dinnrin l^g-gerezzr.. Ora n<-n 
cavalcavo più in modo pesan­
te. come la notte prima. Sem-
fcrriva che arche Ly*sanka 
trottasse cor» p.isso più leg­
gero. 

Intorno era tutto ^ilenzia. 
Non si sentivano cannoni, r.è 
vicini, né lontani. Quel gior­
no. il diciassette •"•ttobre. ìa 
calma regnava anche alla no­
stra sinistra, dove il giorno 
prima il nemico aveva tentato 
di aprire una breccia coi suoi 
carri. 

Mi ricordo ancora oggi 
quella calma, mi ricordo il 
cielo scuro come una lavagna, 
il campo melmoso con le poz­
zanghere che mandavano un 
riflesso color di zinco, mi ri­
cordo la terra che i soldati 
gettavano da parte scavando 
le trincee, la gialla terra ar­
gillosa dei dintorni di Mosca 

Per quell'argilla avevo ri­
cevuto poco fa un rimprovero 
da Panfilov. Essa, infatti, ri-

Modernlfilmo: Sala A: I valoro­
si con V. Johnson (MetrosciDe) 
Sala B; Il principe -studente 
con A. Blyth (Cinemascope) 

Mondlal: Fatta per amare chi E. 
Williams (aria condiz.) 

Nuovo: Gli amori di Manon Le-
scaut con F Interlenghi 

Nomentano: Riposo 
No vocine; LA fossa del dannati 

con D. Me Guire 
Odeon: Squadra omicidi con K. 

G. "Robinson 
Odeicatchl: Il terrore del sane-

sters con M Stevens 
Olympia: Mandato di cattura con 

J. Webb 
Orico: Il pescatore della Lulsia-

na con M Lanza 
Orione* La colpa del mai inaio 

con D. Boeardc 
Ostiense: Gianni e Pinotto con­

tro l'uomo Invisibile 
nttavialla: ni poso 
Ottaviano: Fernandcl e le donne 
Palazzo: L'irreslstibllo Mister 

John con J Waync 
Palestrlna: Avvocato di me stes­

so con G. Ford 
Parloll: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Guire 
Pax; Rossini 
Platino: l,a rapina del secolo con 

T. Curtis 
Pla7a: Voglio «3ser tua con A. 

Gardner 
Plinlus: li diamante del re coni . 

Lamns 
Preneste: Maria Walcwska con 

G. Garbo 
Primavera- I moschettieri della 

repina con A. Mazzar! 
Quadraro: Squadra omicidi con 

E. G. Robinson 
Quirinale: L'americano con G. 

Ford 

l i m i l i n i n i i t i i n n i u n i 111 t i i i i i i i M i i ' i i i i i i i i i M i i i i i i i M M i i i i i i •• 

l'RK.NOTAZIONI: ARPA (locali CIT) Piazza Colonna -

Telefoni: 6M.4S3 - 688-313 

i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t M I I I I I M I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I M I M M M I I I I I I I H I I I B 

velava la disposizione dei nu 
elei di fuoco, e bisognava to­
glierla subito, disperderla per 
il campo. Ma in quei minuti. 
in quella calma nervosa guar­
davo quella terra, quelle stri­
sele di argillr.. le guardavo 
stampandomele l» r sempre 
nella memoria. 

Oltre il fiume si vedeva la 
strada nera e bagnata che si 
addentrava nella vicina fore­
sta. Sognata dai pali telegra­
fici. quella strada tagliava la 
linea del battaglione e. pas­
sando vicino al villaggio, vi­
cino alle capanne gocciolarit i 
di pioq-gia e alla chiesetta di 
mattoni, si allontanava nella 
direzione vtrso ia quale ten-j 
deva il nemico: verso la stra-t 
r-a di Vohlol.-i-n-k, vt-r.-o M - | 
sca. 

Tutto ciò che incori *.~i 
quella mattina mi s, impresse 
nell'animo. 

Mi ricordo ancor oggi l'in­
quieto sguardo interrogativo 
che per un istante colsi nel­
l'occhio di una donna, men­
tre. al trotto, Lyssanka attra­
versava il vili aggio, sul fiu­
me. Quel viso, non più giova­
ne. sesnato di rughe, abbron­
zavi dal sole, dal vento, dal­
l i fatica; quel viso di conta­
dina russa, dì donna russa, 
con gli occhi azzurri, chiaris­
simi. mi è rimasto per sem­
pre nella memoria. Pareva 
chiedere: « Dove vai? Che no­
tìzie -corti? Che sarà di noi? » 
Pareva chiedere: « Dimmi un'1 

parola, rassicuraci ». 
(Continua) 

Brancaccio: ControspionaecLo con 
L. Turner 

Capannelli.-: Rinoso 
Capitoli Mondo cane con C. Cha-

plin 
t'aiiranica- L'ultimo bersaglio con 

J. Ireland 
C î»raiiici»>-i.ut: La ragazza ùi cara. 

oagna con G. Kelly 
Castello: Versailles con S. Guity 
Centrale; Sheberazade 
Chiesa Nuova: Il matrimonio con 

V. De Sica 
Cine-Star: Ho suosato un pilota 
dorilo: Versailles «un S Guity 
Cola di Kien/o: Più vivo che 

morto con 1). MarUn 
Columbus: Il ritorni» del vigi­

lanti con J Hall 
Colonna: Paté largo ai moschet­

tieri con G. Cervi 
Colosseo: Ora chi hacerà 
Corallo: L'idolo con lì. Niven 
cono; Selli.- spose pei 1 tra 1*1*1 

con J. Powcl (Ore 17.30 20 
2223) 

Cristallo: La fineitra sul cortile 
LUII L>. Kelly 

llrcli *>cipioni: II cammino delle 
sulle con lt. Cloouey 

Del Piccoli: Il dr«iKor.e del Ca-
slello 

Iiella Valle: La citta atomica 
con G. Barry 

Delle .MaM-here: I valorosi con 
V. Johiiwji» 

«elle Terrazze: Il mago Ifoudmi 
con T. Curtis 

nelle Vittorie: Avvocato di me 
stesso iiin G. Ford 

Del Vascello- Conirosoionaxfiio 
con L. Turner tMctroscope) 

Diana: Lo sterminatore 
Doria: Malaga con M O'Hara 
Kdelwciss: Tobor (un C. Drake 
Eden: Cor.trosDir.naeeio con L. 

Turner iMetroscopei 
Esperia: Oi^-ranone Cicero con 

J .\!asr..i 
Kspero: Vaiar.it: ror-.ar.e :cn G 

Pei '< 
Kurlide: Rirxno 
Kuropa: L'ultimo bersaglio con 

J. Ireland 
Exteisior: Vararle -» ?.lr-atecar-

lo con A Hepburn 
Farnese: Chiusura estiva 
Faro: Gigolò e Gij-fo'ette 
fiamma: L/ultimo ponte con M. 

Schell 
Fiammetta: Rassegna Film Edi­

zione nr:eir.i!c « F.r.:ore » «Ore 
17.a> 19.4S 22* 

Flaminio: I-a finestra *-_l corlje 
con G. Kelly 

Fogliano: La linea francese con 
J. P, ossei 

Foleore: L» bambina r.cl pozzo 
Fontana: Le rr.ille e una rotte 
Galleria: Ercve chiusura estiva 
Garbateli*: Duello sulla Sierra 

Madre con R» Mitchum 
Giowne Trastevere: RÌDONO 
Giulio Cesare: 3 ore per ucci­

dere ceri D. Andre-ws 
Golden- Avvocato di rr.e stesso 

con G. Ford 
Hollywood: Pelle di rarr.e con B. 

La ricader 
Imperiale; Le vacanze del SOT 

Clerr.er.re con F. Fiorentini 
Impero: Maria Wa'ewstca con G. 

Garbo 
Indaao: Avvocato di rr.e stesso 

con G. F-rd 
Ionio: Siluri urr.ani cca R. Val-

Ione 
Iris: Hanno rubato un tram con 

A. Fabnzi 
Italia : Le t:»rrt della Birmania 

con D Morean 
La Fenice: Avvocato di tue stes­

so con G Ford 
Livorno: Musica cer t tuoi so­

rtii 
Lnx: La carovana del Peccato 
Manzoni: Accadde al Commissa­

riato con A. Sordi 
Massimo: Lo sterminatore 
Mazzini: II principe studente eoa 

A BIvth (Cinemascope! 
Metropolitan: La ver-Hne setto 

ti tetto con W. Holden (Arj* 
condizionata 1 

Moderne- La pririonttra del Ma­
lia rajah 

Moderno Sal»ttar "Ridere, ridere. 
ridere con K. B:l*i 

Qulrlnetta: Occhio alla palla con 
D. Martin (Ore 17 18.35 20.20 
22.20 ingresso conUnuato) 

Quiriti: Kiposo 
Reale: Più vivo che morto con 

O. Martin 
Rey: Le due tlKri 
Kex: Avvocato di me stesso con 

o . Ford 
Rialto: L'orfana senza sorriso 

con G Garson 
Riposo: Lo coretato con P. Fre-

snay 
RHoU: Occhio alla palla con D. 

Martin 
Roma: L'evaso della Guaiana 
Rubino; Santerellina con Fer-

nandel 
Salario: Lo scudo dei Falworth 

con T. Curtis 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessorlana: Ricoso 
Sala TrasponUna: Riposo 
Sala L'mberUi; Non cercate l'as­

sassino con J Payne 
Sala Visnoll: Bazar delle follie 
Salerno: Una campana per Adano 
Salone Margherita; La Jena di 

Oakland con R. Ryan 
San Felice: Fiamme su Varsavia 
Sant'Ippolito: Piovuto dal cielo 

con Rasccl 
Savola: ControsTJlonaeelo con L. 

Turner (Metroscope) 
Sette Sale: Riooso 
SiUer Cine: I nionieri della Ca­

lifornia con K. Cameron 
Smeraldo: La magnifica preda 

con M. Monroe (Cinemascope • 
Splendore: Ballata tragica eoo 

T. Reno 
Stadiutn: Pattuglia invisibile con 

A. Quinn 
Supercinema: Il -TUO onore gri­

dava vendetta 
Tirreno- Avvocato di rr.e stesso 

con G. Ford 
Tor Mai-ancia: RÌDOÌO 
Trastevere: Biooso 
Trevi: ri tesoro somrr.erso cor. 

J. Russel 
Trianon: Traversata del terrore 
Trieste: Mercar.U di *ucT--:in; 
Tnscolo; I bassifondi di Lcs Ar.-

-'e!e-s 
Ulisse: Tem-seste sotto I mari 

con T. Moore (Cir.emasccj-ei 
ripiano: Chiusura estiva 
Vernano: I-i fortezza dei tirar.r.i 

T>n R- Mor.ra'ban 
Vittoria: Ti ho visto uccidere 

enn G Sar.ders 
RIDLZIONI ENAL _ CINEMA; 

Aventino. Attualità. Alnambra 
Astra BerntnL Brancaccio. Cor­
so. Cristallo. Delle Maschere. 
Due AlIorL Imperiale. Ionio Mo­
dernissimo. OUmota. Orfeo. Prin-
ripe. Platino. Plaza Planetario. 
Quirinale. Roma. Reale. Savoia 
Saletta Moderno. Bnbrno. Sala 
Imberrò. Smeraldo, salone Mar. 
che rita. Salerno. Tnscolo. 

i i i o i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera ali* ore i l riu­

nione corse di levrieri a par­
l a l e beneficio CS.L 
• l l t M I M I M a i l l t M I M I t t l M l M I M I I I I I 

PICCOLA PUBBUCITA* 
i ) COMMEBCAAXJ 12 

A. AKTIOIAM Canto STVBtl* 
eamereletto prasas eoe. Arre-aa-
meatl rraa iraj-so» ri »n etra hi ti* 
cUitaztoo] . Tarsi K « 
tnallL 

1) occAaiojn 
ANKLia, Dracdaii. collari»», aro 
dictottoicaraa. scKCBtoetaqoaata-
iirecranuzi---k rutì. eaMOta*: ad» 
centoUntnmno, "SCSIAVOXS" 
Mcnu&euo, a. 

http://cx-aeo.uo
file:///stra
http://EbhR.-r.e
http://Vaiar.it

